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Raffaele Biscione

Relazione Scientifica sui Risultati dell’Attività di Ricerca svolta presso l’University of Pennsylvania Museum of Anthropology and Archaeology, Filadelfia, Stati Uniti

Il sottoscritto, fruitore e proponente di un programma di ricerca presso l’University of Pennsylvania Museum of Anthropology and Archaeology, Filadelfia, Stati Uniti, finanziato dal servizio di short-term mobility del C.N.R., è partito in data 14 Settembre 2008. Obiettivo della ricerca era lo studio dei materiali della ricognizione archeologica compiuta dal prof. G. Dales nel Sistan afgano nel 1968 e nel 1971, i cui risultati sono stati pubblicati solo per sommi capi ed in maniera molto preliminare (Dales 1977, Dales 1993: 23-27, Dales, Flam 1969). 

Come da accordi presi in precedenza il sottoscritto ha avuto libero accesso agli archivi del museo ed ha potuto esaminare tutti i materiali delle ricognizioni Dales. Sono state esaminate centinaia di diapositive e fotografie di materiali e località, sono stati rinvenuti i disegni originali di tutti i frammenti di ceramica rinvenuti durante la ricognizione e, cosa forse ancora più importante, sono state trovate anche le descrizioni dei singoli frammenti disegnati.

Purtroppo non è stato possibile esaminare i reperti stessi, che sono stati depositati preso il Museo di Archeologia di Kabul (Afghanistan) e sono ora inaccessibili.

Dopo un accurato esame dei materiali cartacei dell’archivio Dales, sono state raccolte più di 50 tra fotografie e diapositive e più di 100 pagine di disegni e descrizione dei materiali, che il servizio fotografico del museo sta ora scansionando ed invierà al sottoscritto entro un mese circa.

Sulla base dei dati raccolti sarà possibile condurre uno studio completo e puntuale dei risultati della ricognizione, che rivestono una grande importanza per lo studio del periodo di crisi dell’urbanizzazione e dell’abbandono degli insediamenti dell’Iran Orientale in generale e del Sistan (sia iraniano che afgano) in particolare. La presenza di materiali definiti da Dales più di trenta anni fa “Hissar III” (Dales 1977), ora chiaramente riconducibili al cosiddetto “Bactria-Margiana Archaeological Complex” (BMAC, circa 2000-1700 a. C.), non presente nel grande sito di Shahr-i Sokhta nel Sistan Iraniano (Biscione 2007 in stampa), già suggeriva la possibilità che nella parte dell’antico delta dell’Hilmand esplorato da Dales si potessero trovare insediamenti posteriori alla fine del periodo IV di Shahr-i Sokhta (ca. 2200/2100 – 1900/1800 a.C.), cioè di un periodo non conosciuto in altre zone ed in altri siti del Sistan, che possano colmare in parte la lacuna nelle nostre conoscenze. 

Un primo esame del materiale grafico e fotografico dell’archivio Dales ha rivelato che, oltre i noti materiali BMAC, fra i materiali esistono frammenti di ceramica sicuramente attribuibili al periodo Shahr-i Sokhta IV (circa 2200/2100 – 1800 a.C.), precedentemente non riconosciuti, ed altri materiali ugualmente non riconosciuti in precedenza che a prima vista potrebbero essere assegnati al periodo VI della sequenza di Namazga (Asia Centrale, circa ca. 2000-1500 a.C,), la cui parte iniziale è contemporanea al “Bactria-Margiana Archaeological Complex”.
Il primo, rapido esame dei materiali ha rivelato reperti databili fra il 1500 a.C. circa ed il periodo achemenide (VI-IV secc. a.C.), ma uno studio accurato potrà forse rivelare anche ceramica assegnabile a questo arco di tempo. È possibile che alcuni frammenti non collocabili cronologicamente ad un esame sommario, ed altri attribuiti al periodo achemenide per esclusione, sulla base di confronti più approfonditi possano essere datati al II millennio a.C. 
Una piccola parte dei materiali dell’archivio Dales è stata di recente spostata al Peabody Museum od Archaeology and Ethnology dell’Università di Harvard, Cambridge, Massachusetts. Il sottoscritto ha passato anche cinque giorni a Cambridge, esaminando, oltre ai documenti Dales (peraltro di scarso interesse), anche i frammenti ceramici della ricognizione 1949-1951 condotta dal prof. W. Fairservis nel Sistan afgano (Fairservis 1961), a nord dell’area interessata dalla ricognizione Dales. Fra i materiali non pubblicati sono stati identificati frammenti ceramici dei periodi Shahr-i Sokhta II-III (2800-2300 a.C.) ed IV, precedentemente non riconosciuti. È anche da notare che i frammenti sopra citati provenivano da un’area considerata priva di insediamenti pre- e protostorici. Fatto ritorno a Filadelfia il sottoscritto è rientrato in Italia il 15 Ottobre 2008.
In sintesi il soggiorno presso l’University of Pennsylvania Museum ha fornito una notevole quantità di dati che ora vanno attentamente studiati e che arricchiranno le nostre conoscenze sull’archeologia dell’Iran Orientale e dell’Afghanistan, specialmente per quanto riguarda la parte finale del III millennio a. C. e l’inizio del II, il citato periodo di crisi dell’urbanizzazione che ha portato ad una notevolissima riduzione delle superfici dei centri urbani e protourbani dell’Iran Orientale e della valle dell’Indo, e successivamente ad un loro abbandono che ha determinato un periodo oscuro che è durato dal 1800 a.C. alla fine del II millennio – inizio I. 

Lo studio dei materiali della ricognizione Dales potrà giovare a colmare questa lacuna.
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